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In questi ultimi anni, chi non si è stupito che siano, più o meno, sempre le stesse persone a fare 

gli scrutatori nei seggi elettorali? 

Ora ne abbiamo purtroppo la conferma: la sola iscrizione all’Albo 

comunale degli scrutatori non è affatto sufficiente ai fini della nomina. 

Un normale cittadino di San Gemini, regolarmente iscritto all’Albo, se 
non è parente, figlio, fidanzato, amico, compagno o, quantomeno, 
conoscente dei nostri illustri Amministratori comunali, ha poche 
possibilità di essere designato scrutatore. Proseguendo in base a 

quanto accaduto negli ultimi 5 anni, dovrebbe mediamente attendere circa 30 anni prima di 

essere nominato. Se fosse poi antipatico a qualcuno, rischierebbe di non farlo mai. 

La legge prevede, infatti, che gli scrutatori vengano direttamente nominati o votati dalla 
commissione elettorale (tre membri di maggioranza ed uno di minoranza). Ma la legge non 

vieta alla commissione di individuare le persone da nominare previo sorteggio. 

Il nostro gruppo consiliare di minoranza ha quindi proposto di fare 
un’estrazione preventiva, per individuare le 20 persone da nominare, 
tra i circa 200 iscritti nell’Albo degli scrutatori, come viene fatto anche in 
molti altri comuni. 

Era questa l’occasione giusta per mettere in pratica i tanto conclamati 
principi di uguaglianza, trasparenza e giustizia, principi questi ispiratori 
sia del nostro che del loro programma elettorale, poi ribaditi anche in 
sede di insediamento, dalla stessa maggioranza. 

Purtroppo, la nostra proposta non è stata accolta, né dal Sindaco e né dai membri di 
maggioranza facenti parte della commissione, i quali si sono celati dietro inesistenti impedimenti 
di legge e approssimativi e soggettivi criteri sociali di scelta. 

Ci chiediamo quindi: come si fa a dire una cosa e fare l’esatto contrario? Come fa un Sindaco 
giovane, ed una nuova Amministrazione, a non accettare una proposta di 
trasparenza ed equità verso tutti i cittadini. In altri comuni è stato proprio il 
Sindaco a proporre l’estrazione preventiva, al fine di allontanare  
qualsiasi dubbio di imparzialità. 

Dobbiamo quindi ringraziare, ancora una volta, la nuova 
Amministrazione Grimani, che ci ha dato un’altra riprova, se non lo 
avessimo ancora capito, che le logiche clientelari, i favoritismi e 

l’ottenimento del consenso ad ogni costo, vincono sulla giustizia, sull’equità e 
sull’uguaglianza di tutti i cittadini, indipendentemente dalle proprie conoscenze, 
raccomandazioni o appartenenze politiche. 
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